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Arte e nuove tecnologie: è questo
un binomio che Mario Costa va in-
dagando da qualche decennio. In
Italia si deve a lui – come giusta-
mente rivendica – l’apertura di un
campo di riflessione definibile “este-
tica dei media”. Un campo che ha
suscitato particolare attenzione so-
prattutto negli anni Novanta con
l’esplosione dei media digitali e reti-
colari. Un campo che Costa ha non
solo aperto, ma anche continua-
mente esplorato per darci concetti
ormai imprescindibili: dal sublime
tecnologico all’estetica del flusso. 
L’ultima esplorazione ci è resa in La
disumanizzazione tecnologica. Il desti-
no dell’arte nell’epoca delle nuove tecno-
logie (Costa&Nolan, Milano, pp.
127, euro 16,40). Un volume che tra-
disce in parte il suo sottotitolo in
quanto il motivo principale intorno
al quale ruota la maggior parte dei
capitoli non riguarda il nostro pre-
sente a venire, bensì guarda indietro
alle origini dell’arte che oggi ci tro-
viamo di fronte. Costa infatti istitui-
sce un ramificato confronto con le
avanguardie storiche per rinvenire lì
importanti anticipazioni dell’arte
contemporanea. 
Il ruolo delle avanguardie è dunque il
motivo centrale del libro: «da tren-
t’anni propongo un’interpretazione
dell’avanguardia che la considera co-
me un presentimento e un’anticipa-
zione dei nuovi media; solo che que-
sto non significa che esiste una conti-
nuità tra vecchi e nuovi media, ma
che con l’avanguardia i vecchi media,
se usati da ricercatori estetici e non da
artisti, cominciano a non essere più
tali: le avanguardie, insomma, non
sono un’eccezione dei vecchi media
ma un loro oltrepassamento e valgo-
no come una rottura radicale nella lo-
ro storia». 
Vengono presi in considerazione di-
versi ambiti (dalla danza al cinema,
dal teatro alla fotografia) e numerosi
sperimentatori. Tra questi, una posi-
zione di assoluto rilievo occupa Mo-
holy-Nagy che più di altri rappresen-
ta quel ricercatore estetico di cui par-
la Costa: colui che, abbandonando lo
statuto sacrale della personalità arti-
stica, si immerge nel suo tempo per
comprendere e sperimentare la pro-
fondità della situazione tecnologica
nella quale si trova a vivere.
Se questo è il motivo principale del
volume, esso si apre e si chiude osser-
vando lo scenario a noi contempora-
neo. Da questa osservazione vengono
fuori diversi spunti. Ci vorremmo qui
soffermare su due tesi assai convin-
centi e un’impostazione (già propria
di altri lavori dello stesso autore) che
riteniamo invece fuori dal nostro
tempo. 
La disumanizzazione di cui dice il ti-
tolo del volume ci pare cogliere un
processo realmente in atto e che altro-
ve viene posto sotto l’etichetta di
post-umano. Il corpo, il costituirsi
della sua vita e la sua morte vengono
investiti dall’impresa tecnoscientifica,
perdono il loro carattere di datità e di-
vengono realizzazioni del fare tecni-
co. Emergono nuove forme di cono-
scenza e di coscienza proprie di un
ipersoggetto connettivo e globale co-
stituito dalla rete stessa. Percorrendo
questa via si può accantonare «l’uma-
no, o almeno quella forma dell’uma-
no considerata da millenni la sola
possibile». La tecnologia ci impone
un’apertura alla vita non umana del
mondo, dove invece abbiamo storica-
mente relegato gli esclusi. Come co-

rollario, notiamo con grande favore il
rifiuto di derive mistiche da parte di
Costa, contrariamente ad altri teorici
dei new media.
Il flusso come elemento caratteriz-
zante lo scenario neo-tecnologico in-
dica il superamento di ogni metafisi-
ca della presenza e della forma. Le
neotecnologie sono caratterizzate da
un «flusso di una energia indiscerni-
bile, quella cioè generata dalla imbri-
cazione tra tempo dell’organismo e
tempo della macchina comunicante
e, grazie a essa, tra tempo del sogget-
to e tempo della specie». A parte
qualche connotazione vitalistica a cui
il concetto di energia rinvia, è impor-
tante sottolineare come l’estetica del
flusso riesca a comprendere perspi-
cuamente nuovi fenomeni come l’ar-
te generativa e la software art.

L’impostazione anacronistica è quel-
la adottata dal filosofo napoletano
nel riproporre la tesi sulla morte del-
l’arte. A tal proposito, viene stigma-
tizzato il tentativo compiuto da Ga-
damer di guardare con occhi diversi
alla nota tesi di Hegel. Ma l’imposta-
zione offertaci da Costa non fa che ri-
proporre quella logica che proprio in
Hegel ha trovato il suo massimo di-
spiegamento (e la questione dell’arte
ne è una prova decisiva). La logica è
quella di incasellare il procedere del-
la storia in una linearità di oltrepassa-
menti, di fratture, di morti appunto.
Ma questa logica ha come conse-
guenza il continuo consolidamento
di uno status quo (la tesi) che alla fi-
ne risulta sempre vincente. La logica
dialettica compie il gesto dell’araba
fenice, si distingue per la resurrezione

del suo primum dalle proprie ceneri. 
Nel nostro caso, cioè in riferimento
all’arte e al pensiero di Costa, non si
può non notare il tentativo di salva-
guardare delle opere nel momento
stesso in cui si dichiara la morte del-
l’arte. Quelle dei ricercatori estetici
sono in sostanza realizzazioni di nuo-
vi ceti separati e privilegiati che con-
tinuano a valersi di spazi non quoti-
diani (i musei).
Una diversa logica, invece, riconosce
la volontà censoria del moderno, ma
anche la proliferazione mai del tutto
intrappolata dei suoi frammenti. Ri-
conosce i fili rossi che legano la storia
e, solo accanto a questi, le diverse tra-
me dei vari periodi. Riconosce nell’ar-
te un rapporto indissolubile con la
materialità delle tecniche (dai greci ai
giorni nostri senza soluzione di con-

tinuità). Questo pur essendosi mani-
festate, da un lato, la volontà di pu-
rezza dell’arte (specifica del moder-
no) e, dall’altro, diverse e peculiari
composizioni tecnologiche. Questo
Gadamer ha tentato di fare e non
pensare l’arte come una brocca che
porta in sé il passato. Questa riduzio-
ne è banale, mentre quel tentativo ri-
sulta banale solo a chi non si accorge
di navigare nel moderno, nella sua lo-
gica, pur dichiarandolo ad ogni passo
superato. 
Lo scavo di Costa sulle avanguardie
e molti dei concetti che rinviene nel
presente dovrebbero invece consen-
tire in primo luogo di uscire dalla
mentalità che un’epoca ci ha tra-
smesso. Ma forse per chi si è forma-
to nel Novecento questo è ancora un
compito arduo.

Oggi alla Sapienza di Roma un convegno sulle licenze libere. In programma la proiezione del film “La Repubblica del Software”

“Yes, we can”, giù il muro del copyright tradizionale

“Yes, we can: copyleft, open source e
creatività alla Sapienza”. E’ questo il ti-
tolo del convegno che si terrà oggi
presso la principale università romana,
al centro congresso di via Salaria 113,
alle ore 10, dedicato ad uno dei temi
cruciali del XXI° secolo, appunto il di-
ritto d’autore, il copyright e il tema del
software libero e delle licenze libere
per i contenuti creativi. Nutrito il pro-
gramma dell’iniziativa: i docenti Artu-
ro Di Corinto e Marco Scialdone, pro-
motori del convegno, terranno la le-
zione “Software libero, licenze libere,

cultura libera” che terminerà con una
sessione di domande e risposte da par-
te del pubblico. Durante l’incontro sa-
rà proiettato il film “La Repubblica del
Software”, Free, Open Source Softwa-
re nella Pubblica amministrazione ita-
liana, con interviste a Richard Stal-
lman, Bruce Perens, Renzo Davoli,
Salvatore Tucci, Wikimedia, Pietro Fo-
lena, Vincenzo Vita, Flavia Marzano,
Hacklab Cosenza, Erica Litrenta,Vit-
torio Pagani. L’evento, realizzato in
collaborazione con la Free Hardware
Foundation, il Linux User Group del-

la Sapienza, il Comitato per la promo-
zione dell’Open source della Provin-
cia di Roma e Onscreen Television, sa-
rà l’occasione per conoscere la storia e
l’evoluzione del free, open source
software e della licenze alternative al
copyright tradizionale, quelle “creati-
ve commons” che hanno rivoluziona-
to la comunicazione digitale nell’era
del Web 2.0. E’ proprio questa la li-
cenza con la quale sarà distribuito il
film prima citato. Non mancherà una
distribuzione di penne Usb con soft-
ware libero sull’esempio dell’ammini-

strazione parigina dell’Ile de France,
con materiale informativo della Pro-
vincia di Roma. Due altre significati-
ve iniziative saranno presentate nel
corso del convegno: il Co.Pi.Da, os-
servatorio della Facoltà di Scienze del-
la Comunicazione sul diritto d’autore
e le nuove tecnologie, e lo sportello
Liberius, che offre assistenza e consu-
lenza legale gratuita soprattutto in
materia di diritto d’autore, con il fine
di eliminare gli ostacoli legali che ri-
schiano di frenare la creatività e la pro-
duzione culturale.

Il pioniere italiano dell’“estetica dei media” riparte dalle avanguardie storiche, viste come anticipatrici del digitale

Nell’era tecnologica l’arte è più viva che mai
Costa lo dimostra, ma poi dice che è morta

> Moholy-Nagy, “Theater, Circus, Variety” (1924)
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